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<?w?tó cavai lapi 
Ĵ REZZI DELLE JMSERZIOHI 

Par sgn! tlnsa e spazia di linea soHo !:i flrnm tie! aereflftt 
flf^limZI in IV Psrjina Cani. 20. 
Per 19 inserzioni a lunga durata si ncosrdarttt ffacilHazlonli 

ì MANOSCRITTI NON SJ RESTITUISCONO. 
L'J.'. ffl!ggKa-^;^j*s^^ .^^ij-i-M'^-A.i;!;^ 

t ' a ^ o v a 9 1 0«tol i 
lLHlpMl"*W'Ì*Ì**l jÀÌp. 
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VnHixmmie alle gentili ingloaine, 
dalla fovme snelU, o alla ^agho e 
ì-^ondo tedesche dalla forme opulentip 
«ntfano all'È 3poamfa,Qe,8fM^^^ 
nei g'onù loativi, la bulltf^popolana 
<lì Vtinoziu: la llo^^oUntì dalU forma 
pieno 0 rotonde, dsigli ocòhi pioni dì' 
ianguora e di ftna maliziai%<d»Ue lab­
bra,tumide e come invit&nii ai bacì 

.caca gemale, qlio ra«imeata 
l „ ' \ , ii^'lii^l:»^ .i:,il- »»n: j „ « „ 
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e da.j'̂ ,̂̂ , 
la (ìuìTIe'e l'òn'ibrft d«i!e calli, dova 
sono costrette a passare la vitW E 
leggono airEsposiaiffiìe, prendett4Ml 
vmie dei Giardini, dove isorge, al aolts 
inite dell'ottobre, il, monumento dì 
Garibal'H, e dove le belle signore, al-
ììttato dal tepore e dal verde ai aie» 
dono sulle panchine di marmov 

lift popolana di Vonozia, chiassona 
nel suo dmk'tto moHo .e carezzevole, 
si c(Wt:ngue fra tutte^q^alle che giun­
gono <iuì dalla •Proviacia. fìssa à piena 
d i vita, ohe sì rivola nella ohiucohidra 
iniojrminubilej nel perenne sorriso ohe 
i a sulle labbra, nello'sguitrdo sempre 
dq'oe, noi TOoviminti rapidi e proVa. 
caniì. Ella riassume in so tutte qu^^o 
4,ojii di beUezKa, le quali ti fanno voi' 
gore il osipò e fissare lo sgusirdo su 
tuUa omelia genialità di fif^ura o di 
còpoUriratiJdi \^ % 
'èi oaao sono piuttoatorbasse e opu­
lenta 6 di un cariUtoro mite o aifet-
u^obo: la loro faótìia è tutta irradiata 
da una Juco giocondo, tra cui due 
oochij néri e profondi, guurdano sor' 
rÌ(?oudo; luco che viene soavemente 
temprata dall'alti dèlia chioma bionda: 
la loro favella pare una musica doloe 
e penetrante. Altro Bono piuttosto 
mu^i'Q 6d alte: brune stupende, che 
uelano io eò un foco divoratore 0:ii 
cui sguardo rapido vi lasoia uWna 
prefisione profonda: e quello sguardo i 
voi lo ricordate alla aera, quando vi 
ritirato dal frastuono cittadino: quando 
là V0IV4 animi», piegata su so stesso, 
ratrtmonta tutto ciò che nel giorno 
Vha stl»i3QQ88a. Altre, poi, ramnaoU' 
tane ìe opulento e fifolgoregj$Ìunti il 
gurod! donne e madonne dipinto da 
i^aris Bordone: faccia rotonda,ìicapelli 
d'oro inflammatì, labbra i;o5tf, collo 
luorbìdo, Bono ampio, Quest^uttimo tipo 
p.odpmìna, più ohe nello aliro parti, 
in Oannsjrogio 0 a Castello: sono mafi 
trono che' passo^^gìano la strade, che 
Bslf̂ ono i ppniyorao tante regyiMjiji 
cantano giocondumonte all'ombra dolla 
cfiilì, da dove il canto pnrto e pene­
tra nel cuore, dopo easorsì rìscallato 
al B l i r i h e roseo spleRdf tìWt'^etii 
lìtììÌQ case alto a sui larghi ri% terrà. 
E sono quostfel'tipi più ohiasaoni e 
tuono tenaoì nel)*amoro: s'acoonton 
if^no d'uQ faz 
apallo e che fa ri 
loro testa moraviglìosa, nel mentro 
cola tutta una ricchezza di seno non 
meno moravigliostf 0 attraente. Amano 
unirsi in frotte e ridere 0 chiaaBore : 
amano il canto, Bpocialmeuto m con­
fortate da un \)icchìi|ro di vino: amisno 
iioUo Boro dNmtaif^ la baro», nella 
quale, prendendo il largo in laguna, 
p^Sióiig darsi al canto delle ftmanse 
Q uolie ounzonì vene^tsuio. 

Ma altro fìgurw oltre quosta cho 
passegeiano per le salo doll'EspoBi. 
lione e che, feritìWosi dinSWtd^tn 
t^^adro, otoettono doi grondi «ohi» 
(11 anuniraKlono, ohe fiuiao volgere il 
«ap,o aV fiirostìora serio e racooUo, 

• \ 

colpo: colpo, derivanti da «n passo 
falso fatto nella glovìnesaa balda e 
piena dì desideriì: oolpo, a cui ella 
8*à data in braccia, volendo gustare 
il piacoro 0 sperando di trovare in 
esso una fbnto >dÌFdoli«io perenni ; 
colpe, che per quayitosajla abbiii-tea 
tato di occultare, vennero a gatla, 
ttuito da farla additare come una doìiie 
bolle pocoatrioì più conosciute: colpo 
che, coiatnease le une dopo le 'altro, 
le fjjcerq pe||(ieFo porflno iP^udore, 
come il Prati (iiirebbo, «della gentil 
vergogna ». Ma un baleno di luco td à 
fatto, ad un tratto, nel suo cervello 
e nelt'Mcaa èlta: ella sente di eî ser 
abbietta: B@nte che gli sguardi, Usai 
su te)̂  indagatoti 0 maliziosi non fanno 
altro che afforniiare il suo stato djiab-
hioiKiohe: ed ella, come sì^èWtWti** 
scendere sempre più in basBO, e come 
no sentieae vergogna, cerca di risi-
sarsi. E prega. Acci^nto a lei noa 
vecchia popoUOis seduta, una di quello 
ffuttlflhdoie veneziane così catatte-
ristiche, la sbircia comii-dicessa fra 

• s é : — No devi aver ftitte di bolle 
assai Iii»ì E qiioate che stai facoudo 
saranno promesse di mariiìaro, o^oa-
l'inai^.. ./•' 

Ma io giuroj che non appena ella 
uscirà dalle ombre mi^tioho del tem­
pio, dove l'anima sua, ritornando alta 
memoria do'suoi anni innocenti, ha 

dattendo le mM?(? tradizionali, discon-
bono i pónti, abfigatollOj chìfissando 
e l||icìflado occhiate e pifU mordaci, 
che finiscono in una gioconda risata. 

Aloaaandrp Zerzos, naìla sua tela 
Vita Veneziiiìiaf co ne preaonta una 
pagina. Poitoìisno che, seduto, guar­
dano 1 bambinTfohàl^ìuócano: ra ĵaxzo 
cha vanno a diporto, oontefTÌèse,-,,oÌI'' 
loro fa^;4oìotto, col quale sembrano 
tanto bollo quando apticialuìtnUo so lo 
pongono in ipsta che risptendo allora 

ViflneUp^jDesars, nel suo bel quadro 
J%ph»esa ài Ifitan, 4ft*p.upo di quoi 
fcipiidi p^ipolane soUdo e apotitosQ: 
e Favrotlo nel suo quadro Xa fiera 
d^ctsqtta al Ponte di Bialto h^ di-
plìto delle ragane e delle d M e che 
incontriamo ad ogni pie sospinto, per 

Fio calli e i campioni di Vonozia. Ô é 
il tipo veramente del popolo 0 c'è il 
tipo più alto d*ùn gradino, un po' più 
lî pbile e pìl^ artstopratico, a dir cosìi 
nelt'abbigyaiBtìnto, nelle mosse e nel-* 
littguBggio/Ma a me piacciono più le 
vere figlie del popolo : quello cho por 
tane le »Mtt?e e il fazzoletto, che ri­
dono, che cianciano, che slanciano 
frìazi e che mettono al loro apaviro 
un po' di Bolo nello cailf che dorihono 
silenziose all'ombra delle case, che em-
pi^jjo di giocondità ì campielli, mon-
trieì>, ìniilzftno perle e si raccontaìip 
del̂ e storiollo, dove la miiììisia è più 
:̂% meno recondita: le bolle vocchle, 
ihta|[ìto, che si sentono in mezzo a 
tutta quella giooondità giovanile, le 
belle vecchie dai capelli,d'argonto 
pensano-agii anni della lo 
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, un pO' di ^paco, e 
timonto lo è florito nel cuore, ìoIgWo 
nptìtOj cno, pasirtndo per lo mercerie, 
i suoi occhij'^flio si chinarono dinftostì 
la Orooejiiialiieranno arÌBplonderanno 
di nuovo dì un fulgor voluttuoso: la 
sua testa splendida sì riz2eri\ imperha 
sul suo collo formoso e procace, 0 
noli© soro miti olla cercliWà un com­
pagno....» Passano questa beUa.pecOR-
trìoi nello ombro della sera per le 
calli od i: campì, gettando occhiato dì 
foco in.quelli che passano e che altre 
volle hanno attratto noi loro tortici 
•voluttuosi. 

Altre BignoiiS; pregano nel quadrajj 
òhe a me piace moUissimp, di Gesafo 
Lfturentì : signore, cui l'araiUo dol do­
lore 0 l'amftra ricordanza del passtito 
preiOa ed angiiiétia: e chinano nn po' 
U caPlaph'esse, ma non BOtW peso 
della vergogna e del pentimonto, ma 
sotto quello del dolora: povere ve­
dove, voatito di nero, che trovano un 
cò;n|^r|ypdicibilo nella preghiera fer 
vonte e sincera-

Qui ìlL^MrenlU.pi'jOtoindludo da 
quest'ultime figure, ha ritratto net 
suo quadro un vero tipo dì donna va 
nozianaì^una sarta, corto, oh^ ha troj^; 
vate spesso troppo anguste le parel 
della stanza duvo quìndici O'Wftti ra­
gazze, mp^ 0 mono ouoste, ai COpu* 
muno gli"' occhi sul lavoro ostiniito 

erano ragax^e, quando, 
passando per lo óallijsi sentivano s«-
Burrare ail'oroochio d» qualche boi 
giovinotto t «-: C?fte &t'/a tosaf 

Ora, quel towìpo è tarito lont^^^e^ 
lor non resta, altro, cha W Ùv l aWi-
aetta,^^eptre il sola illumina del suo 
sorriso il fulmino della casa che sorge 
dì rìmpotto. 

Venezia, ÌQ ottobre- 1887. 

.•s^mrinii 

HÌncoramento ti spingerai ad aocofc* 
tarldj quando ci trovassimo in tampi' 
di pace, persanso come sono, ohe aiu­
tato da uomini teonioi, tu potresti 
ancho riuscire un buou miniatro di 
marina: ma in tempi come questi, 
duranjeruna guerra nella quiili; 8\£^ 
periori.cÌpf*8l|ltoairAuatria, Qattn-
mente soltanto pipila- marina, pare 
chomlintenda. di "approfittare assai di 
questa nostra suporiorìtà, io credo 
Ojĵ ^ non basti essere un otytino am-
mìnistralore per essere anche un ot­
timo min!|tro,^.di marina. Occorrono 
bon altre ^iffnlzìoni spofmiU, che nî  
tu nò io abbiamo; occorrono ben altr|g: 
provvediiweuti che non quelli d'unfr 
semplice amministrtizìone in questi 
giorni. 

« Pensa a quanta mola di respon» 
sabilìtà 0 diimpiaci insieme tu ver­
resti a sobbarcarti, accettando'^'of­
ferta che ti vipna fatta I 

tjjfeSa tu lìoiiti l'opora^gtua a quella 
d'amrairiistratóre, tu sei un niin1ftfd 
insufficiente ed occupi un pouto, nel 
qtìaltj un tecnico provetto potrebbe 
rendere ben maggiori servigi alla pa­
tria; so invece vuoi fare quàn'o ai 
deve faro e prender parte atlèdìsous-
sìoni sui piani di guerra ed impar­
tire ordini di questa indolow^il tuo 
voto ed ì tuoi ordini possono pro­
durrà conseguenza che la cOBcìenia 
dWomo e di patriota non può sicu 
romoote alTtontaro . . . . . . . 

is; Montre io parlava, Bopretia mi 
ascoltava attentttmentosònzadirmotto. 

« Com'ebbi 4i4ti3Ei«slatto alcun po' 
ancora meditando 0 poi, come per su­
bita risoluzione, mi porse la mano, 
mfl la strìjiBo fortemente e midi^se: 
«T i , , 4HgPoì tu mi hai parlatal i 
f^UnguaggtO^dol savioi d ĵlÈpatr 
«idei sincoro amìcoj vado subito a 
« portara la risposta dì un reciso vi-
«fiuto.» E mi lasciò. 

e La d i t o » eepp' che Bepretis 
aveva accettato il portafoglio della 
marina . . . . . . . 1 . . . 

€ Altri avrà trovato argomenti più 
giusti da conlraporra ai mìei 1 » 

spere, circa il bonossero dei camp»' 
gnoQU. 

In ÌAguria le condizioni dei cam* 
pftgnuoU anno buone; 0 cosi neìl'È-
Q̂ iUaigya nella^Rorafsgna; mono quoll© 
di Forlì, e di Piàoenaa. 

piscrotamente vivono i,^.contadini 
delle Marche 0 dell' !7*>abi#r «ccot-
tuati 

I.-

quelli (iella provincia di PasarOg 
ohe si trovano piuttosto taralo. 

Dalle altre regioni de^^^CQntinmìt& 
pervennero notìzia non caulve, mono 
però la meridionale mediterranoa^ do* 
va pei campngftspU^fereclama^^ «^ 
tratta.!Utìuto migliore^^Wfàisime per 
le abitaztom. 

Trnnne il prefetto di Messina, gU 
alili capi delle ^romncié siciliane 
mandano informa^iioni non soOQjfor-
tanti ; ma udditsmo U bisognolffidar© 
ài contadini dólÌG abstuzloni sane. 

Non liete sono lo informatiom va-
note ; dàlia jS^rî tìfifna, dove la orlai 
de^li ktìtutpfcii^ credito ha ìuUuito 
sinistramente sulla propriolà agricola, 

I prefetti spguàtano generalraont® 
gli effetti dftìl^ poca cura avuta ja 
passato peri i benessere dei Ifiiyora-
tori della campsigna 

.4. 
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_̂ J|*|owo «Il €aaE4àS'ts. •— Il siudaiiO 
di'Pltìve aveva invitato a una adu­
nanza, da tonerai il gtorùo 16 cor-
riiite, i rtippreseritan.l,kè(taltri comtms 
del Cadore ed ì cittadini ohe av^as^tS 
desiderato d'intervotùr^o^ por trattarla 
nuovamonta sul prdìdril^aoaento della 
ferrovia da Belluno a Peràroto. 

In càusa del tempo peasìcao— no-; 
yicava coma di pieno invernò -— In 
riunione non potè tenerci, © CU :t' 

--/-
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*'»*'̂  man data a domenica, 28. . ^ ^ 

UQ iìko su l&ììu 
UN 

• 1 : . 

SU " 

, III*» T^ ù^VJi^h'-*!;-^! 3; 

t e e .i affneole io Ifcilia 
'I-

• D 

i i l f l t i r n l ' I -"-'• " m^;^ 

*tr\ 

il 

per preparare lo vesitr^lTTI^amo ve.., 
gettato aulir|*tìllM«te*3h9 app«rtenritì^ fulgide d i ' 

altare ancor più la bolle'/.za e di gioielli nei "baìU del car" 
novale... 

II. 
Passiamoci quudro di Girolamo Nâ  

varrà : la fff;(Uf«. Una ragiuza, dopo 
aver commesso delle marachelle, toHit" 
in famiglia : mà*ìl V||ohìo padre non 
uttcouaonlo di rioovorla, quantunque 
le altro donno lo vadano pregando a 
vìva istante. Questo qnadro à assai 
4,yj|'o noi suo assieme, sóhta rilievo 0 

.̂ josixa coloro; ma pflrmi assai vera la 
' '%ura della povera nigaz'^a ohe, tre-
blindo tanta ^osistoivia nel piulro, si 
vedo che prema nervosaraontè il fuz-
s&oltìtto. 

Jn YorU »Mon<flf ? di ||AldMfidro 
Milesi, è verò^^Wi tipo di popolana 
che s'avvia «1 trughotto por moiUare 
in gondola. È uno di quel tipi ahe 
indossano delle vesti dai colorì sma 
glìantì a ohe mostrano nella fiducia 

NeUVimraìninenza delle fasto ìnono-
re di Oiovanni Liuisa a Casale Mon-
forrnto — teste che avranno luogo 
sabato, domenica e lunedì prossimo — 
la dillft^Wlf^l^ux i^O.^ di T^Wìo 

.̂ ,pubblicò un'importante laygrp ,po^'" 
' lieo-storico (l.oll'"̂ '* "̂ CavaiVinì, del 
Lanxa domositcissìmo, oche sul Lan-
za ha fatto davvéro un'^opera prege-

.volo ed ÌMMEtMM9' 
Di questa importante pubbucaiitione 

avremo occasioni) di occuparci ancora. 
Per oggi vogliamo damo un brano 

rdèohe si riferisce a rapporti ìiffflrcedLtSèî . 
frà,,til̂ ftpza e Depratis nel 186G, e ohe 

^^rìveìa ancora una volta di più, so ve 
ne fosse bisogno che razza di cnrat-
tere era quello di BepretiS, 

Eooo il brano: 
« (Pag, 384 -3S6)„i Dichiarata la 

guerra dalia P,|Hssia da una parte e 
imuU* Italia dalruìtra contro TAustrìa 

e Laiiuirrooravi'riiìominato copo^ dolio 
sffto maggiore, essendo partito col 
Re pei campo, sì provvide ad una ri­
composizione dol mml|ttjro, con Ri-
oasoiì nllaprosidonaiijVisoonù "Venosta 
agli esteri, Cordova all'aartcoltura e 

- , - 1 

Il BoìMHno dì notizie a 
^inistéto di agricoltura, industria e 
commercio pubblica i riassunti dolio 
relazioni dei prtìfottì^i^delle provincie 
dal Kogno sullo condizioni economìcho 
delle c l a s r a p t o i l . 

Ecco il compendio del rÌM|unto 

I 

doli lìbito 

- • -
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mm fìgip^KlMIf il guardano dallo ÉW 
E n t r W m l l a prìffla sala della 

pìltura^ t̂ì vodrome uul qutulro dì Co­
lare Ltìnrr.iilì ffrom animi miGrprcftj 
"na etuptìndtt ragaa^a che, ingino.O' 
"'•' ' diuftuitl il orocellBSo, niiSobtiio 

.-fl^'; 

n̂ liulla tosta chiumutii, nelle m a o H u u corto non so cho di maliaioao e di 
f̂*̂ «« e pnlTuloMo, isuMitia i riccioli \ petulanto a tnttiivia pioito di grazia 

*ltìi captìlli ocondono, frangia gonialo, p di ginjìalitA. Il simpatico fìrtista ha 
suUe iìita itiorooialo. Ella prpga, con j ritratto nel suo Ijel quadro m\ tipo 
*"ii8Baudo, fors03 pentita, a Dio h tim l varo, una di quella popolane lo quali, 

commercio, Borgatti alla' 
Btî ia 0 Dopratìs alla rourina. 

e Gli aUH mir.Ì̂ :4ri tonnare il po«to 
che avtìviino e La Marraora accon» 
senti a rimanere ministro sonsa por­
tafoglio. 

^ bicordo ohe Lunaa, noi i879, mì̂  
paro, puvliuidomi un giorno di questa 
rioompoaiziono dol ministflro, narrava 
il seguente aneddoto; 

« Doprotis V:t»"o una sera da me. 
Mi diiiae che Kicuî oli gli aveva of­
ferto il portafoglio dolla marin)*, cho 
amici parecchi'lo osorlavano od ao-
qetlars l'offerta, ma ohe egli non sa­
peva deciderai, troppo paventando la 
FiispoiìSiibilità cho ai asn'tî bbo assnntnijfi? 
mi pr̂ -guva cnldamonto ohe li volessi 
dare m consiglio da amièi, 

« Io, soggiungeva tansa, non eal^ftk 
a rìspdidWMlU^tia scolta che sì fa di 
t© Stti'tìbbu ottima 0 io l'appruvureio 

relativo HÌ primi 8'mosi 
1887 pel Veneto: 

« Regione 3 ̂  Veneto,:.T:-^J Eccezione 
fatta per la provincia dì'Boìlùno, dova 
lo condizioni dello clllsi agrìcole teo 
pilÉtosto buone,js4jo altro provinoio 
di questa rogiooa tali condizioni si 
possono dichiarare po;̂ '> lìotei-^I p ' -
prietarì od i conduttori dei fondi, a 
cftgìWipJiMfiW prezzo dalle prin-
qipaU dorrate ttgpcolé'%i doi bestiame, 
non hanno morH per fir so-̂ ni'-o ì 
lavoratori caoipestri 0 le imigliórìe, 
cho procurerebbero pano alla ilJlmo-
roaa classo dui. lavori. Conseguento-
mente aumenta i'omigraaiimo por l'î ^̂  
uierica oltre a quolla temporanea per" 

«la Svizzera, iWaU^iia e . ( ta t iam». 
gibbone ì prezzi dei generi alimene 
tari siano gunonilaionto miti, la 'ner-
code KÌernuli(>ra dell'oporuio ò teuim 
da rortdeVo dfffrttlmprovìMlerQ ai 

ftiii^w^tìì^aella vita. 
i lUlJohe sonobuo-

he ed accennano anzi a migliorar 
ì a 

co 

Sperasi tì» (lùal giorno tutta la 
rapprorentanzo comunali 0 tutti 00-
loro, ohe s'interessano per il beas 
dolla regione cadorina non manche 
jranno dì recarsi a Pieve. È da racco 
mandare in ispecìal modo d'interva 
niro a quei comuni cho votaroao uà-
giUivamento 0 coadisionatamente sul, 
loro floncofiò di spesaj spettante per 
lògge ai comuni interessati nella fer­
rovia. 

t l é i t i e . — l a seguito alla consta-
tasiono dei lavori fatti sul trotìct? 
ferroviario Odino Portogruaro^teialU 
ulteriori disposizioni prese dalla So­
cietà Veneta costruttrice là linea éft 
tale grado dì avanKamento da potoc 
essere compiuta alla^aflne del ÌBSBI 
purché 1 lavorisi spmgauo con aU\-
Olità e am^i^ì siano ostacoli por l ' t f 
iacoìamonto dolila nuova linea alU 
stagione di Portogruaro. 

Conseguontomeuttì la Società Ve­
neta fu eccitata a proseguiire i lavori 
floni^tta la possìbile soUecitudi^e e 
poasibilmouto aprire la Unea fino a 
Si\n Gioff̂ ìo dì Nogaro entro il,„ÌO 
maggio 1888. 

Ciò risulta da,, un esàtio ^ 
luogo fatto su tutta ia lìnea dall'in-'^ 
gtjgnoro capo provìnciflla. 

ì . , I 

- • ' ^ 

vi ^: 

• • • ^ 

i^S^I J'I^. ì 
? 

SI 
. • - • > 

Lessi nel n. 283 dol suo 
Hiornule cha l'Esattoria dì 

pregiata 
Campo 

e Lo condizioii 
athìpìero commette fiscalità; a porre 

BUQOÌalmtìnio noìla provincia di l're 
viso, dovo, dopo rmvàsiono colonoa 
koonjuni ed i proprietari si affretta-

I 

m * ^ « a far esW|Wtt̂ è o p r e di risana­
mento 0 a migliorare lo abitiuioni 
dei uoutadìui. » , . 

Per le altro parti d'IttHà, dicono 
i P r e « : 

Dal Piamonte ai è riforìto che lo 
condi:£ìouì dei campiiguuolì sono, iu 
generalo disorote; ma siitiè avvertita 
la continua diininuzìo|i9.^ del reddito 
dtìllfcfPJfjOprìotà» 

Nulla provìncia dl̂ ^̂ à̂l.oyaafuìrìa la 
condiaioui ìgìonìche dolio abitazioni 
0 del vitto dei oampiìgnuoli sono de­
plorevoli. 

In Lamhardlat lo provìncia dì ^lì-' 
lano tì di Soadrio aouo mouo prò-

m 

Wm6H& nel loro,vero stttto^or tongo«. 
far couoscoro che probubiluiouto lo 
sorittoro dì quel conno sarà uno con^ 
tro cui ho dovuto fi»r prooedoro ;vl pi­
gnoramento per quattro rata di pre­
diali SQitìiute, mentre altro volte _ 
loUoi'è dal medtitìimo un arretrato fino 
alle 13, dico dodici, rate, 

Cho perciò non è affìtto questa una 
fiscalità dell'Esattdfiti, non solo un 
dìrillo di cui gliene fa COUOOSSÌOUQ la 
leggo, ma un obbligo, porche più r,\ 
accumula il dobitb, 0 più rie«codiOi^ 
Cile allo stesso contribtll^W^il^soddì™ 
sfarlo. 

Del rc-sto lo scrittore citi franca-
onto qmiii sono le fiscalità e lo ina» 
tttì|)|ti cMmesse contro dì luì; « 

vedrà ohe ullo suo oas^rvaaìoni avrà 
pronta rispostaj ma lo doolamaaìoni 
genoralì, le parole aocuoaulato fJU pa-* 

•-m 

a' 

a 
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rolfl' non hanno valore alcuno, eŝ êndo 
sempre nel campo dell'astratto. 

Da dieci anni che io dirigo questa 
EsaUorìa e co nòe CoUettòre da prima 

tOi'9litoUrtì'*^ora, non ho provocata 
wn'TOta mobiliare, non ho mai usata 
la forza pubblica per l'esazione, e non 

^Jurono mai prodotti reclami né la 
^goanje agli immediati controllori, cioè 
'~i!i'Intehdon5(à di FinarizH, sirAgènzia 

itié Imposte o dei Municipi del DÌ-
fli^Uo, dai quali ogrg|Ìp si può ìi]fc|̂  
ramente informare. 

Con tutta stima 
CamposampierOf 12 Ottobre 1887 

EMILIO MASSUATO 
Esattore. 

l ' fai»;®!® SBfil i B r c a s l a , —*.,-/;0e 
ne occupammo lori con apposita cor-
rispondenZa*5^0 ne occupiamo òggi 
in cronaca, ma però dedichiamo an-
che in quaeta rubrica alcune parole 
a favore dette bellissime fealo dì ha 
nefìcenzft clie domenica verranno d a t e t 
a cura dei conti Gatóèp^i; sarlWlìòJl,^ 

.non plus ultra che si possa ioomagi' 
nare e artisti da parecchi giorni vi 
profondono il dosìdershilo. IJa ogni 
sito sarà quindi senza dubbio dome' 

î âica prossima grande il concor^so,. di 
gente perchè difilcilraente si potrà ve 
dero ancora una consimile festa. 

-iii: • ^ ^r-^i^i^iJ. 1 ' 
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Torreglia^ 20 ottobre. 
mattino del 17 corr. in Castel-

Bbvo^illa Mula Regina Luigia bam­
bina di circa 3 anni r^^^tftsi a co-
^liore dell'uva in prossimità ad una¥ 

icèoia fontana vi cadde accìclentaif,« 
ènte ed annegò. ' 
.* Hartedi^scoFSO tt%^^wl mercato 

àLBreaseo ovo^purénn^istretta prò* 
porzioneS! effettuano contratti di.cpna-
perii e vondila di suini un Tizio chiese 
ad un contadino se avesse ìntentìSWIr* 
dt^cquistare uh maiale. jA!Vutane ri*; 
sposta nogulìva continuò ad interlo­
quire esibendo al medesimo 3 quint. 
di granone indicando nel tempo stesso 
il proprio cognoihe,:.n,obie e domicilio, 
bòfì ottenne QQÌglior risposta di prima; 
però il contadino disse di conoscere 
persone a cui-^uel> grano potrebbe 

^•'>J\Fi% 

Ole* 
Svegliandoci alla mattina, ai sente 
ancora anclie quest'anno la campana 
deir Università i cui rintocchi dine-, 
tano che pre^^o iFlio8trMy4llwstr|PÌ|| 

lavori 

• :mm' 

- , h r - . , - - — - - : 

^h innas io sono cóWìS^Tati i 
^ I 

preparatori,per l%^8ua solenne aper­
tura ; e noi cogliamo ben lieti l 'oc­
casione per mandare un saluto al 

, bravi giovani che colla JorO^-firesenza 
fra noi servono tanto alla pubblica 
animazione e ftsìerrie gli augurii e ì 
voti perché di più ai sviluppi la fama 
e la importanza di questa antichìiìsi-
nta celeberrima sede degli studi. Ri­
tornando fra noi gli studenti univer-

' " • • ; 

J--. mWcì troveranno'^ j-i.^rrMy 

. .v^!^:^i-^^?^^-?^-:, 
r̂tÉi 

( ^ r - j ' . ^ - - ' ^ ^ 

grwlire. ConcMil) l'̂ acquiî tb e con- i per dol^rFìl fabbricato uhÌvÌrsìtar!oi# 
segnato parte del danaro ctf#-fàWòUà 
AI compratore di ritirare il grano a 

p^piiftcimento il venditore prtìse com-
"feto, 

•rcqtitìpenta chiesto in appresso ar 
contadino chi fosse ;;î q-9Jî i, rispose di 
con conoscerlo; troppo tardi, il mâ  
riulo avelia preso il larRo col danaro 
in sacGocia e col pensiero rivolto a 
novelle imprese. X 

Castel ls a l alo» 

54?: 

- Tornivamo ricor-f* 
are aV'nostri lettori che domenica 

pròs6ÌD:ìa il patriottismo dei Castel 
Valdesi collocherà un medaglione in 
^nore di GìàWppe Garibaldi. Fra gli 

^ I t r i deputatL;vì saranno il Maria, il 
^i^adalonij u Sani, l'Andrea Costa; nu-
y^jaérosissime le associàEionì polìtiche 

® operaie, specialmente del vicino Po-
lesine. Quest^ di domenica a Castel-, 
baldo promattW perciò di riuscire qual-
che cosa dt bello e di caro per la SEin* 

\tità detil festa e per gli ideali dì pura 
8leQ3ó|»zià Bhé senza dub,^^:^l.aleg-
garanriòi , 

C tCtac l ena . — Domani sera (sab 
bato) a quel Teatro Sociale avr̂ 4 lu^go 
|ft prima, rappresentazi^one deirbpo-, 
fttta Jsoffa di Prinètèdìch del mae'-

_, ^ 

atro Gustavo, Scaramélti, A Cittadella 
pensano a divertirsi e fanno bene dav­
vero I 

ffi!»#e. — È giunto il noto Blondeau 
0 domenica 23 avrà luogo il primo 
spettacolo aereonsutico gln,9ai,tico ig,^j 
Sleale. Parte deiì'introito di domenica 
fcarà erogato a scopo di boneficenza.-, 

à Eite approfittano a ragione delio 
belle gî ójr̂ l̂ te autilnnaU ohe ancora 
ci reàf&o. Bravi 1 

di nuove dieci aule VeVso l'angolo del 
Gallo, e vedranno ripulite parecchie 
delle vecchie. 

Mercoledì incominciarono anche le 
Mezioni al Ginnasio Tito Livio; oggi^ 
fe^uelle al Liceo. 

Per iMcuole elementari siamo poi 
^̂ al periodo delle iscrizioni e degli o-

sami di riparazione. 
SJtino adunque in pièna attività 

sitìastica e fra breve le aule rimaste 
deserte nei passati mesi della calda 
stagione ritorneranno a popolarci di 

«giovani; fra breve le nobili fatiche; 
per ^liPgioyane generazione che W 
qelle Scuole a formarsi, saraniio'ri^^ 
prese. 

Giovani, accorrete volonterosi, le 
nobili fatiche della mente.^^lè assi-' 
duità, vi frutteranno un flirno l%più 
ambita,,la più vera delle glorie, quella 
che viene dal po£3sesso di nobili veri. 
Tutto passa quaggiù, tutto ha segnato 
i suoi confini, la verità sola vive di 
immortale giovinezza e consola ed 

Avanti, avanti sempreI 
Sia quo3ia la vostra bandiera, o'^ 

giovani. 
€€9n«9lglltt ^asaammuim,—'Come 

Ieri annunziatrimo il Consìglio Comu­
nale è convocato' per gìoveilì (27 ot­
tobre) alte ore 1 pom. col seguente 
ordine del giorno : 

ì. Concorso del Comune nella 
spesa per la cosWlithe degli stabili 
necessari ad alloggiare un reggìmontoi 
d'artiglieria, a proposte*relative. 

2. Nomina di ìnaegnanti per le 
scuole elomontari. 

II N. 1 verrà trattato in se 
pttl̂ jjlioa e.Jl N. 2 in̂  seduta séglita. 

' ^ 1*1— ^rf- ' I > 

•'«.•"IDMl-ws5ap '̂l̂ .àĵ ;s-r- ,Al.concorso 
alla cattedra ;;d|i lettore italiane presso 
la' nostra Università riuscì Guidd'Maz-
zoni con punti 45 su '50; lo seguono 
immodiatamentè, com,ó ll^ggibìli, Tor-
raca, Novati, OàfttfnoU e Orescini, 
iikqùaie, come è noto, è giarda pa­
recchi anni insegnante alla nostra 
Università di storia comparata della 
liogue e della letteraturu neo latina. 

Gli altri concorrenti erano: Antona-
Tr,à?6^QÌ,,Ghiaia, De Leonardis, Fer; 

i lar i , iWffleri, Gambirasio, Gianffli^ 
^^Wbrdani, Mandolari, Mariano, M'ol-

menti, Sòberillo, Zardo. 
lEl̂ ei toaM^I&eiS^ éì X^'^tm® por 

Crispi sono iscritti tutti i tra depu-
.RUtati del tJmieiio I ' — Cittadella 
^Vfgodarzere, Luzzati e^kMàluta -^^e^s 
; due del IP cioè Chlnagliàte^Kbmftniiv 
laeur. Vi è iscrìtto anche il generale^fi 
Morra, comandante la nostra divisione 

e deputato di Torino IH** 
.̂ (Avigiiai(̂ 8t,) 

' l i ' €onèl%irèF<in^@9®gàtò. 
Possiamo assicurare definitivamente 
come l'altro giorno annunziammo, cha, 
il ConaigliarewDelegato Barusso ab 
bandonoià l'ufficio col 31 corr. eŝ *̂  
,9endostfto traslocalo a Parma evéirri*^ 

* . « 

*i™iì-E'yM«\y.j 

i.^--\ 

^-f. 

" : 

^n: 

' ? ^ . 

innalza gli spyjtyaell^ìi t tf l trfene. 
Voi sentite parlare di ÌR|ig|^^^|t^ 

e compite m pac^eiiiivguerra 

, ^ k i t o l à . 4 ^ 4 ^ *'\ 
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nel secolo iioStro*ei nei precedenti. 
Ebbene, impr)metevelc;4.ne!la mente, 

tutto.̂ :CÌò èjfrutto della istr^ufibno. Av-
verrebbe di certo una sosta in tanti 

• r 

; progressi quante volta voi non segui­
ste le orme dei valorosi giganti del 
îĵ ensiero moderno che vi procedettero. 

sostituito qui il l*,Npyembr^ dall'at^s 
tuale Consigliere Delegato di Bologna. 
.;:./ll®iSB0aal©a fe®5?l I •—- II' tempo 
messosi al bello promette per dome-
nica una giornata in boi tutti che lo 
potranno andranno fuori delle mura 
cittadine, tanto pjji^che qua; e là la 
gente vi troverà speciali at||attive. 

Cosi ipastelbaldo sarà 
del solito nel suo patriottismo cotlo-tìi 
cando un medaglione in onore di Giû tf 
seppe Garibaldi. 

Gosl'ft Piazsola^'^èRmento dellf^^on-
tessa Fu1|iy e del cónte Paolo Carne-

"^^kfcstosa' 

dina e la Società Corale *dî  Padova 
faranno lecose proprio per bene., 

Sì approfitti adunque d iW belle oc­
casioni che per divertirsi si presen­
tano ; noi vi incitiamrtfU!» 

d v e d i i i r a . —• È noto come di re­
cente la patriottica Messina sia stata 
colpita nel modo più terribile dal 
morbo asiatico. La carità d*&ghi'part 
:d'Italia mosse in aiuto dei Messinesi, 
ma la sventura fu troppo grande peri^ 
che non sieno necossiiri ulteriori 80(Ì|Ì^ 
corsi. In tale frangente la So^i^tà 
operaia di Mes8ija|i si fi^Blle a l l ^^n . 
sorelle ^fj^letà del regno cOT se­
guente cit'colài'e: 

'-̂ ^Messina, 19 settembre 1887. 
ir I 

Fratelli carissimi/ì 
Il ferale morbo asiatico miete a 

cento a cento le vite dei carissilTf 
nostri fratelli operai; la sciagura è 
immensa ogni descnaibne n̂ori po-
trlbbe giammai e neanco pallidaraonto 
dtìscri véfè 1*imjnensa strage* 

Li*iX|ìserìH nella classe dei lavora­
tori è I r colmo. Gli aiuti benefici che 
ci sono venuti da ogni parte sono 
insufficienti abb1sog;^i^ràvis3imi, im­
pellenti. 

Questa Società sta per esaurire 
ogni sua risorsa, fa appello, alle con-
'^''orello^dlltàlia, in hòitìe de> principi 
di ft§te]lanza 6̂ 41 amore che ci ubi-
scono, in nome dell'i 
in nome di quella 
grandi le istituzioni cosmopolite. 

- É per questo che ci rivilgiamo a 
voi, oî de non ci facciale màtì'(!àl̂ ^ ĵl|j, 

^vostro valido ausjjipi 
Le offerte dovranno essere indiriz­

zate alla Banca' Popolare <!i' Messina. 
Hi^Comitato i 

; . . ' - j i i . •"--' -. - - ^ 

m» Giusepp'e .Simone presidente 
-^Tommaso Magno vice presi*' 
dente — Paolo Saroca, Bosìirio 
de Leo, Carmelo Zanchi, Salva­
tore Eéitano, assessori. i 

. J{ Segretario 
Avv. Gaetano Palermo 

^ • , 

/ . L a nostra Società Operaia di mu-
giuo soccorso fra gli artfgtahi, nego-
EiantÌG profeSsicnisti non potava rima­
nere insensìbile &' tale invitò e perciò 
il suo consiglio nella ^radunanza del 
14 ottobre notpinavaun comitato com-
pqsto del signori: 

Saimin Luigi 
OlivoUo Nibolò 
Gol^lftti Pietro 
Oortivo Teodoro 
Orlandi Arturo 

iStliS 

S 

rihi avrà luogo una spê fiaTe festa di ' 
beneficenza che impedita dauMmpers^ 
versare del tempo la decorsa dome^ 
nic% riuscirà certo grandiosa posdo'̂  
aiafii, {KMcJiè sarà J^possibije, yve^j, 
dare una festa^ ĵì varia e completa. 

Cosi al Dolo SI n -̂ ^ 

1^, . ' . - J L " ' . : 

."t 

m 

pure alle 
colpo della decorsa domenica, e it Go­
mitalo pei festeggìaraentijU pìrotecm-
co'Iatoresse dì Bari, la Baada Qitta-

:K3imffiiiirS5ÈPiasfiainifflKJS3&i:»sw^ 

• ' i r . 

SAmRNO SCOTTI 

Eppos *?.. 
>12 ; ^ 1 

• • ' ^ 

Il^i^pgnome? 
—- Aspetti... no*., non lo so. Qàl 

tatti la chiamano la Madonna, ed è 
,%ktiìo buona che nella valle tutti la% 
benedicano. Ma perchè adesso sta \l 
a quel modo, e mi guarda con 
Siieijii «Irslnnati? Penaa alla poesia? 

•** Sicuro!... 
Dorina battendo le mani scappò per 

i assritfcruoli del giardino, ed io uscii 
jftU'aperta campagna mentendomi Qp-
pmnBO BoUQ l'ombra del viale. 

• 

H'ÀÌn lungo la sponda del torrente, 
e dopo m faiisogo cammino scorsi tra 
un% maeebis di l'erde capo un caso­

lare ridente. Suil'|.k vi era una ri*'' 
b i t ó i d f f W t ó n i l J d U^gBcòs tu . 
ma da caciiiaibre, L'aspftio dolce­
mente maiinconico del mio amìcos 
nella sua posa cavalteroaca e collo-
cato in quel semplice paesaggio gran­
de e sereno, mi richiamò alla memo-' 
ria un quadro dflla casta epoca ro-
mgitllca, rappresentante un cavaliere 
che prendeva lingua da una vassalh. 

E la tua signora? 
Mesta, 

•«*MPorchè? 
-^ Ama un cavaliere andato in Pa­

lestina. 
E lo aspetta? 
Sempre. 

Il cuore ha dei proBentiriienti quan-
do è compreso da un ardente afTotto, 
è l̂ft ecena romainlica che mi stava 
dinanzî ^̂ ial pensiero si c|lqri vieppiù 

0. Il simpatico cacciatore aveva 
tanta grazia austera noll'uttegglamon-
to marcialo e rìvcluva tanta vigoria 
ed aidboza nel colore^^ronzlno 'del 
volto e nelle pupjj|p nere, l!a rasso-
migUaPo ai eavalteri diplifì̂ ^^deila sua 
gllleria. tJgo prima di presentarsi alla 
regina de* suoî >icolori interrogava la 
gente del contado, che già bomMiceva 
i«l suo amoro nella sperraua di ve-

'trit:J^^cf^^4PIi'^rw&vbjia:4^ì£:AiEi<.'^^ ^ii^' 1 

• dorè sorridere la lorò^^banofìca Ma-
donna. 

Ugo mi stritìse la mano con effù 
Bióne,ise; con accento riverénle 

— Si sorella deìfà Madonna !.. di3lla 
nostra Madonna della Dora, perchè il 
suo nome richiama sulle labbra di 

- I 

tutti le più aante parole e le più dolci 
benedizioni ; . . . . , 

col maaj|to dì cooperate a racco 
glieré 8ocGor8i-fi''lifès3ine8Ì.t Non du-

ìamo punto, trattahdosiAvIni^ispa-
ciaUtà di una Associazione tanto rio-. 

r ' , 

tea e numerosae iniluente, che l'opora, 
•̂dei membri del Comitato non^bbia 
ad essere facile e che Padova, si farà 
i/poìre-soccorrendodegrifÉlfte glî  ifft 
felici irateili. 

I^Sî wS Î *"̂ ®!?!, —̂  I comuni àt-: 
• 

ioiiìo a Treviso stanno per costituire 
tua Consorzio che sarà dotto della 

.3^ 

- - . .^Tz^ 

.H 

PriuXa poiché ĵ ^ f̂tiesso al pentodi 
questo nome sulla vìa Treviso Conci 
gliano, che dal Piave deriverebbesi 

I 

una massa tale di acqua da valere 
per la irrigazione di uà vasto iom 
torio che ne va quasi senza. 

L'utilità pratjca di questo layor{|. 
salta si|bÌto agii occhi di lutti gli 
agricoltori. 
* Il progetto tecnico è fatto dall'in-
gegnero Daniele Monterumici.' 

' ' ' . 

L'eatenaione irrigabile è di Ettan 
13355 di terreno; e il ConsorzioPri«ìa 
deriverà^ un corso d'acqua di cìi'ca 
14000 litri al minuto secondo. 

È Cnìcolato che la spesa totale per 
tutti i lavori ammonterà a 1,600,000 
lire; e la Società Veneta, èsÉ^nainato 
il Progetto tecnico, eino dallo scorso 
• M ^ K i o , . ^ | | | ^ $ di accettare 1*im­
presa dei lavori a forfait^ non com­
prese le eGprO|>rìa7:ioni, per un mi­
lione di lire, tonondosi impegnata per 
un anno. 

Il progetto Montorumici contempla 
ihoUre^ja VahMggio del Consorzio una 
erogazione di 20 m'etrì otibi di aotjua 
e la vendita di una caduta dì clt'ca 
350 eavaili. • . 

Ora calcolando sopra una vendita 
di soli 7Ó0O litri, ogni ettaro irrigato 
potrebbe costare al massimo 14 Ure, 
et?;#p!taqlo se tutti i 14000 disponi­
bili vomissero utilizzati ; nel p^imo 
caso cOn meno del valore di un sacco 
per ^(iwi|jo %f%\)\gmr^o ;6i assicura il 
raccolto. 

Aggiungasi che la somma da pren* 
dersi a mutuo^ verrà ammortizzata-
in 30 antìiialità; e che il primo ver» 
samento'^hhuo non sarà fatto se uri» 
ma l'acqua sia entrala nel campo do-

, gli .utonti. -mm ' 
•;-"Ika|90s4© d.liP©6*«, —-La'Cora.-
missione Comunale per le imposte di­
rette nella seduta del 17 ottobre 1887 
emise le seguenti decisioni: 

^mmiesioni: Bertaz^oli Giaciato, 
Btàllìaro -^ Menato ValentìnQ,Jar 
b>ere'— Mj^^^zato e Filetto, wègtì»» 
ziantì merci. 

Aminem W ^ à i ^ vOblach G. BJ 
per laboratorio taglierie ^ Basso 

esparidro, per osteria e stallo 
Chiappini Vincenzo, oste - - Callpgars 
Antonio, negoziante cotonerìe«Zam«' 
botto Emma, per oaffitteria —' Sil-

*¥l8fri Clementina, fruUìVendola. 
.Respingi: Érisso Giovanni, pìjizi-

cagnolo T^è^Carraro Teresa, per oste­
rìa -—Facoo Giovanni, caffettiere— 
Ouzzeri Q. e C, negoaìante terrègU» 

I ' - ' r̂  

— Cortivo Crìstofolo, negoz. merci. 
!. . ̂ ©^oftì) saog&ar 10? ? ? —.Corro 
voce per la città che la pubblica ss­
curezza in unione alla procura del Re 
siasi recata l'altro'_gtorno e notte an* 

^ 

' iecedente in una casa in Vìa %. Gio­
vanni ; ove da u» detenuto morente 
sarebbe stato confessato osserò^ha" 

Tìi. 

m' 

t i H « r 

• I 

''-:* 

do socchi^, , 
rente tra le benedizioni di tutti. Quan-

y,a gli ocfìhi in quell'e­
stasi vedeva i ^ p g i r o del Santuario 
illuminato e Cairiotta nel punto piCi'̂ ' 
lucente tra una folla devota che la^ 

- • 

rimirava; e la santa stendeva pieto^' 
sa la mano al poverello, e sì chinava ' 
a|aj?revglp^.per baciare le sue soola-
rette » , . " . . . 

•fi 

t. 

Lo studio delia pergamene mi per-
mettej^i di stare in biblioteca tutto 
il giorno. Ugo batteva la campagna 
bramoso dei racconti pietosi intornoi 
a Carlotta, ed io rifuggiva dall'odira 
quel nome, che mi dava tuttora deî ' 
tuffi viùieati al cuore. 

NaWaveva più riveduta, ma l̂ ŝtO-
rielte delie fahj |̂|̂ |le che îà braina* 
vano, le benedizioni dei poverelli che 

iift invocavano, ed il mio povero cuore 
che la berìodiceva fervidamente, ma§ 
la rivelarono. E vedeva i suoi occhi" 
glauchi <li Madonna, t suoi capelli 
biondi dt*fata, la sua taglia p i z i osa 
di"IJonnal La vedeva e la inseguiva 
con sguardo ardente di ca«olaro in 
cangiare a lietìficare con la sua ap­
parizione luminosa, e l'̂ dursAva riva-

• 
I-i 

La-contessa una mattina venne in 
bibliot^f a-.pi'evenirmi c t e Ugo noljf 
nòlVe era partito per, Torino^ richia 

limalo dallo zio. Il conte aveva rice­
vuta una missiono diplomatica all'è-

Ristoro, ed Ugo doveva seguirlo in qua­
lità dì segretario. Quella uotizia mi 
lasciò intfrdiAto ma dopo qualche mó"-* 
mento incoritrando lo sguardo freddo 
della contessa, compressi segreto det 
suo cuore di madre. Mi chìutu di­
nanzi a quella donna severa, che a-
ve^a intuita la mia paiisione por Car­
lotta, e temendo una prima disillti 
siono dì Ugo, io a^na 

Ebbi vergogna del mio egoismo, e 
nei doloro acuto di quel peccato, a 
vroi confidato idlu contofJBa tutto il 
travaglio della mìa anìmu ô la ^ua 

ìà 

l 

-.••'---*l'r'.. i ' ì !>-^*^ •1^4-Ai^' t^ 

austerità non avesse irritato la fatale 
vanità cho^Béniiva/iper iì niio éiiUo-
io speravo'di amare Carlotta ed Ugo 
e cpi earoi con gioia immol̂ Uo alla 
fioro felicità. 

La contessa aveva bruscamente in-
. 1 I r 

Wfotto quel sogno, ed io era un'al­
tra voHà strflplto all' ideale amoro* 
samente accarezzato, e sSWpllito un 
mitra volta innanzi sulla via del Cai-

lî vario nel presentimento cbo solo lA, 
imorte poteva concedermi ptieo. I ̂ l̂'̂ V 
cirenei erano senza pietà, e già non 
aveva, più speranza di soccorso so mis 
Wm'e, mìo Siili il dottore,^ Ugo, U 
cotìteSBa, lutti erano stati ineonsciil" 
imente loro complici I A che ripro»' 
dere la croce pesante e spinosa, a che 
riprendere il cammino tra i triboli, 
sonl̂ ^-mìo cuore ora mulodetio nei 
suoi a%ttì, se la mìa mente, èra stata 
scombltS^ft no* suoi pensieri dall'av­
venire? Eppure non aveva ì! corag­
gio di ttpeszare la mia vita benché 
sospesa sopra un vuoto raccapriccian­
te ; queir abisso mi dava vertigini, ma 
la miS^forte natura si dibatteva d^ 
Bperalaciflrite per aft'erravai a quale' 
sterpo, ed inerpicarsi alla sommità 
del Calvario, di dova intrawadeifo 
rmovi orìjizgnti. 

(Continuai 
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scosta una grossa aomnoa di doti 
prodotto di furto, e chfl là ubbiimo 
proceduto a rompere muri e crostara 
eofatti. . * 

Le predette autorità avendo con 
tioi. mar^ionuto assoluto silenzio non 
•siamo in erado di affarmarb se il ie^ 
6010 Sia stato o mono trovato. 

ìfìeWn notte dal 19 a! 20 e veHo alle 
©ra 1 sì sviluppava in Grantorto (Cìt-
iadsUa) un gravisi^imo incandio che 
ebbe funesto canaeguenzoj Jn on pa-
éolaî e àbUato da certo Maitolìn An-
ionio/ind,H|triànt8 ar^^mogliato e pa-^ 
dre di 4 teneri fìglM, con esso abi­
tava pure una sua sorella trediconne 
a, noma ElÌBnbtìtta. 

La povera EHaa dormiva in una 
«tanza separata aBsieme alia nipote 
<6iulia di anni 8 Dglia doLMattolìni 

Il povero MaUoiin fivegUatósì lai-
provVisàmente avvertito dal fuoco si 
slanciò coraggìoaBinente coma sì tro­
vava tra le fiamme per salvare tre 
lìimbini , e la povera sua moglie. 

La sorella Elisa e la figlia Giulia, 
•udendo le grida del fratello e padrjQ 
rispettivo chei^il6f;;|||iìamàva, statalo 
anch'iòèae già per uscii;© dalla stanza 

X I • 

fra le fiamme, quando con uno scriott 
jchioUo iroprovviso crollò il sottopor» 
lieo ed ambedue quelle inftilici rima­
sero travolte sotto le macerie ardenti. 

Dopo pfedobie ore dì lavoro furono 
estratti i cadaveri carboniizEati di 
?jueste due povere infelici. 

L*incendio dìstrussefabbricato, fo-
i, un asino, un'armonia ed un ca» 

etiato, recando^ f̂̂ un danno dì quasi 
1. 2ÒÓ0, e,quello che è peggiò̂ ^̂ U po­
mato Mattólin n¥ii è neaueba assiou-
Tato. 

Ili ' 

Fare che^vìncendìo sìa casuale. 

cicchi pioppi oipressini della nostra 
Peacteeria vanno cedendo all'età è alle 
mten^périe, Q se quelle piante nel 
gore degli anni riescono tanto sim-
iiatkbe riescono . brutte più tardi ; 
con più fufìitiià poi cadono ai venti 
ad anche le nUifioe in ler iQj i^^^ 
spezzarono alcune e W rovinarono 
sltre, che sentono il bisogno di ces­
sare dall'essere ini quel sito anche 
per evitare colla loro fragilità disgrà-
sio AiUeriori., 

Biaoguerebbe . pensare quindi alla 
tÌp|OvaziQne.coD;^pleta di quegli alberi. 

Il verde rende assai più amena e 
' Il J ' ' ^^ 1 ' ^ ' ^ ' "L ' I "^ ' ' ^ 

fresca la Pescheria; vi còoparano i 
"Vari alberi lungo le rive del canale ;. 
vi cooperano pure i rampicanti sovraf 
ii muro mutato perciò in una bella 
cortina; i pioppi verdi completereb* 
Ijero là festa del gaio coloro, ma ap­
punto-p^r ria gaiezza devjpno essere 

ftltrimenti produMr»« 
(ifftìUo opposto. Oi;.raccemandiamo as# 
ilunquo perchè ai vecchi si soatituì' 

1 • 

scuuo j giovani pioppi. 
ts^sa a l ̂ à . -;»|13ernardiao;,^^volendo 

da Padova fare una gita a '"vèneziaiis 
la ìlrSGguente preventivo: 

Vif/lietio Guidovie anà. e rit. L. 
Cola%iQnei pana « cent 10 

.1 
:'i .T.r 

Padova 21 

'•/in — 

• -

Mòhr 0. 
I r -••.i. 1 : •-̂  
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deiiaua ii,aiiaiirt5 p.Ulli 
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co 
Fine corrente . , . 
Fine prosfitjio, . . 
Geacvo . . . . * . . 
Btìncó Nota . . , . 
Marbhe. . . . . . . 
Banche-NaaiOnali. 
Banca Haz. Toscana. » 
Credito Mobilia 
Goetruzioni Venete, . » 
Banche Vogete , * , , » 
Cotonificio VtìuGZiaao. & 
Crodito Yoneto . . ,-',-•» 
Tramvia Pado^ario . . . j» 
Guidoité . • . • . • '» 

Mèo 

1031i4 
9 24.ÌÌ2 

2170 

• ? 

• - 1 , > h 

l 0 3 f W 
279 50 
3 6 8 - . 
212 —. 
S50,-.. 

rt. .^ 

- ' 

f- I 

E | 

82 
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/Nota giornaUèraJ 
Il gfande errore dllcfiiellì^he stii-

diano è di fidarsi troppo dei loro li­
bri, e,;dî  non trarre abbastanza dal 
proprjo fondo, senza pensare che tra 

Hiitti ' i sofisti la ,|]LQ.stra iĉ alEiòriè è 
.ss^^. quella che mtìnoPc^ingpiia. Tosto 

che Bi vuol rientrar.e i h ' s i ^stesso'ò-
gnuno sente ciò che,è bene, ognuno 
dì%cer6e;;#^oh^bello ; non Abbltmo 

no che ci sìa insegnato a cono 
m 

?MP 

••• ••', ' ' , -

mi-

: mniii^ 

scere né V uno, né ì* aUro, e 1* uomo 
non si illude su di ciò, che quando 
ìUóder'si vuole. Ila gli esempi del 
^0f»i?9i|p,«l.,^et ;Ìl^Hp|g|i|„^o;^o risi 
sari e meno conoscmli ; conviene cer­
carli da lungi da noi. 

La vamlà, itìi^uraìido le fòrze della 
natura dalla nBItfa debolezza, ci fa 
riguardare come cbimerìehe le qua­
lità che non sentiamo in noi stessiii 
Là pigrizia ed il'Vìzio'si appoggiano 
su questa' pfètesa impossibilità, e l'uò­
mo debole preteade ohe non veggasì 
mai quello, che non si vede ogni 
giorno. 

Questo è V errore che bisogna an 
n^entare ; questvsono v graptìv oggetti 
che bisogna assuefarci a sentire :d 
vedere, per toglierei ogni pretesto I 
non imitarli. 

— L* altra aera, dnjiO la recita di Sur* 
crouf alio Poiies Ì)rat^atique8f il sU 
•|nor Bellucci, che sostiene una parte 
heija (^ommè^ia, W l t à tranquìUaffleR' 
te dal teatro, quando venne ìmprov-
visàmehta assalito e colpito da un vi-
gordf^isaimo pugno all' occhio destro. 

^Sàccede uri putiferio; T aggressore 
viene arrestato e condotto al posto di 
polizia. Là (igli esprime il suo dispia-

• c'are per il èaso KUCCOSSO ; e confessa 
candidameriio ches^egli aveva voluto 
vendicarsi d^l raodo burbero con bui-
&«rcroMf, irjìirata eroe della comma­
dia, tratta gli inglesi. E declinò nome e 
professione; Sandòr ex marinaio di S.s:-
M. la grtiziuRissìma regina. O^me fii 
vede é un bel tìpol 

m o r t o i n u n ftlsB«». — E' acca­
duta a Beauvoìsm noU'l^èro. Un tal© 
Rolland scese in cantina per vedere 
come si^g|o]gp33eU|erm#|azionedei 
suo vino. Dopo mezz'ora un suo vi^s 
cìno che non I* aveva visto risaliroj 
andò in cerca dì lui, 

T ^ ò le SQtì̂ ftSiìiinRe a piedi dì •un 
grosso tino: ma dell' uomo nessuna 
traccia. 

Allora gli venne l'Idea di guardare 
n:6l ti,no/ti,j]a,9Uand giaceva sul fondo, 

;,||[^P5Pbjle^ySenza dar segno di vita. 
'Subito gii furono prodigati soccor­

si. Ma tutto fu inutile. Il povero dia­
volo era morto asflastato. 

1,-. -

governatore dì Trìpoli dì raddoppiare 
la vigilanza e aorvogliare gli stranie-

.î ri i quali potrebbero venire ad ecci­
tare torbidi. 

Bióia^Sr»^ t0. •»- Il Times ha da 
tiVienna: Stranoky, fcatollo del ministro 

bulgaro è giunto per negoziare colla 
Lander Bank un prestito, destinato 
ad ultimare le f*4rrovie bulgare. 

B o m b i l a , Zé, — Sì ha da Gaboul 
7 correni-e: Nazirhussan Aìik-tn, par­
tigiano di Eyubkan sono arrivati a 
Hazapikoi. 

L'Emiro inviò quivi 4000 uomini-
dì fanterìa e una batterìa d'artiglia­
rla. L'emiro ha migliorato, la gotta 
essendogli diminuita. 

L ^ _ I 

ffiOesSris, 180. Parectìbi dei tumul­
tuanti dell'HydQ Park farono coudàn-
nati a sei meat dì carcere. 

Il mìnistto delta guerra decise di 
richiamare subito il secondo usaeri, 
ultimo reggimento di cavalieria rima­
sto in Egitto. 

XiitsatSi^a, %®. Un assembramento 
;di 3000 pegtìone siformòaHyJe park. 
La^folla aumentava rapidamente da 
.mezzodì. Al tocco pareva mardìtposta. 

Si decìse di mandare una deputa-
tasìone al ministro doli'interno. 

I capi del meeting pregarono la 
.folla dì non accompagnare la deputa­
zione, m y t M i a volle seguirla..Qiun-
ta a Piccadelly la polizia la caricò e 
Sa disperse. 

Tre membri della deputazione fu­
rono .ricevuti dal ministro dell* in­
terno. . 

Per Lire Italiane (O* 
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•01 HBSlÀr© Venerdì -~ Muore For-
t iSAlb. , sommo naturalista, '4|i 
Padova, m i 1803 
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iilSoftftlBaas alellso SftBlw ClIwiS® 
del 18 Ottobre 

ISauaìSie % Maaohi N. 1 - Femmine 4. 
itiiiS'U, -^ Parise Scapoli Uegiua 

la Fiaucesco dì anni 57, casalinga, 
védova — Fai Antonio fu Antonio ài 
Wi 81, laglìftj^ìotra, celibe — Ver-
iHijp. G, B; fu Francesco di anni 811|2 
siifUiere', coniugato. 

Tutti di Padova, 
del 19 Ottobre 

meìU 3 Maschi N. 9 •• Femmino 1, 
plEsèa-gfi^^asl. "" Giuria Giuseppe 

*«'6Jegorio, pretitìnaio, con Goffardo 
^̂ 3a fu Domonino, domestica. 

pssB'a. «- Stovaro BarbìvoU Eli-
^sbotta fu Giroìtmo dì anni 79, oa-
•̂ '̂'''S^> vedova. 

fotti di Padova. 

' • r i 

% 

.̂ .ColUano, piccalo paese della provincia 
Hi Salerno, è situato sotto una roccìif,^ 
Da questa per^'azìónedi uotulminélF^ 

|4istacGaronp,:p^i|pCGb^ macigni i quali 
rotolando" '"opra% f Abbric.ati,.s,^ppeUi • 
reno tra le macerie. Carmela di Leòtìe, 
Angiolina di Leo, Dorotea Gizzi, Giu-,̂  
.seppe Cóiezt,, Gélsbmina Ltttftgo, An­
to ̂ io di L^acne^^^^uo f^||eUo Olimpio. 

^ *"Accorsero iramediutaiàci^nte sul luo 
go le autorUà,ì carabinieri ^d i cit 
tadirii, e'tritìi garreggìarono di Belo 
nel!'opera-di escavazìoné. 

Furono estratti cadaveri solamente* 
• la Carmela di Leone ed Aaaiolina di 

eo, gli altri chi più chi meno gra 
vWrdte feriti, 

Wi«ÈlSiM©'^8riSfH^. - ^ A GàrV • 
clóÌQ6,̂ .ii6lla ferriera oseir̂ ĵlî ^̂ â i fra­
telli Strada parecchi operici,erano oé-
cupati a mauer6.^s posto unk certa 
quantUà d r f « d i filo dì fsrrq ad-
comodàndoU uno sull'altro in modo da 
formare come tante colonne comba-. 
ciauleei. Quando improvvisamente una 
dì quelle colorine perde l* ei^uiUfcrìo, 
e tosto tutto le altre, e 8Ì,^rovGvescia 
a terra una iì]tvi)||ine massa dì fé|r1P 
del peso cotiî piossiVo di circa cin­
quanta tomfieTlató. 

Due operai, Pintossi GTiicomo e Gue-
fini Amadio, riportarono ammaccatU' 
re, però non gravi; un terzo, Becquè-

fFrancoaco, francese, rimuse morto. 
K̂ @gt&̂  e^_oii||e|glflo. -— A Oi'tO'" 

na a mare voimes'o a quistione in una 
èoantina i contadini Tomaso Di Stefa-^ 
no e Krtffaèlé Giarapuzzi. 

FàWno dsvisi dai presenti e rian­
dati ìVMìxìo da una parte 1* altro dal­
l' altra, «ia futalVià volle die d&po pò* 
chi miiiuti si ricontrasaaro nelle vi-
cìnanie dèlia piai|l^del Muuicipip^il 
Di Stufano t | ' | | to un tsoHaUo, farS il 
Giaisjpuzxi aÌÌ*ìugu\inj, quindi sì dotta 
alla fuga; mii fu tosto arrestato. 

Il GsampuzOTTO pochi passi bar 
obliò e cadde, Erl*fnon^0U^si atro-
vato_ iiddtìsso uu reviìWer Q%X'\^Q a 6 
tìol|;i. I 

) 

Bouno^ 21 ott., ore 9-15 ant. 

I delegati auétHaclipèi trattati 
'̂ dl^liommercio sono incaribati di 
idefìnire anche le norme^ftper la 
pesca dei ' Chioggiotti sulle coste 
d'Istria e Dalmazia nonchéqueììe 
feei casW*k#pìzobzia. 

r= Alula si ¥éc6 a H^ai te-
meiidfche.ìcpj^ìla tribù si unìsè# 
agli Aasàortini clie fecero felici 
razzie sugli Abissini; poi andrà ad 

%dua per incpntrarvi un inviato 
che gli spedisco il negus preoccu-

E tnórto il Rendei Goggiam, 
II francese padre Golbeaux fu 

libepjto dietro garanzie. 
; Pafeccbie tribij nemiche dì Kan-
tibay gii mandarono inviati per 
sottometterglisì dopo la sua al­
leanza coir Italia ; egli intende fare 
una pùnta su Cheren. 
= Continuano i dissensi fra 

Banca Nazionale e Romana; oggi 
sì prenderanrio provvedlmetitì ur­
genti; il Diritto ne trova Torigìne 
nella circolazione della Banca Ro­
mana; biasima lai^Banca Nazio­
nale. 

== Oggi bà luògo un Consiglio 
dei ministri. 

===11 comitato pel^eraonàle def 
I gerito òìvìie provvé'Hèrà .sabbato ' 
^alle nomino degli,ispettori supe­
riori e dèàìi ingegneri capi. 

==;:Ji principe ereditano di G-er-
manìa rispose con un tllfegratóma 
pÌDno.̂ :.db,espressionì gentili per: 
r Italia a un telegramma di Crìspì • 

if̂ n occasione dirSib genetlìaco. , 
i™ La i?«/brma dichiara che gti'̂  

adcòrdì religiósi fra Vaticano e 
Geî tìTàhia noateinthiiràtifió ini î ap-
pòì'ti frSPItalia e GeTOania perchè' 
si bàèaho su scambievoli atTetti, 
simtiatie e interessi. Il Vaticinò* 
puèiyeguire iqual via gli aggrada ; 
le sorti della pàtria non ne saran­
no mài compromesse. 

F. ZGN, Direttore responsabile. 

e m •^«ifeifl W^«I6*IH 

!%'m-j1't«^^. Le iscrizìMriorio aperte e 
sì ricevoiio ogni giorap dalle 
9 ant. alle 4 pom. 

X J A JDTTT*^ 

sonux^pagàbili in contanl! immediata* 
menta dopo l'ostraaiono, a domicìli» 
dei vincitori senza deduzione o rì ta-
nuta qaalsìflsii^sfcv "> • • 

Verrà immancabilmente fissata, net 
prossifiio 

Avrà Ttfegò ih Roma sotto la sor-
veglìàuéft'governativa a c o a tutte la; 

'formaVilaa norma dì legge. , 
I biglietti sono controllati dalla Pr©-

frittura di,*ggma 

ai 

. . l ^ ^ . . . ; " 

^4> 

e concorrono per intero a tutti,i premi 

La Yendita è aperi 
r.itt 

in Via S. ApsoMia H. IQBl 
^ w '̂ i 

la sua estesa Chéntéla dt essersi 
provveduta di un copióso assorti» 
mento dì C a | | p e l l l tìl f-ellra 
per Sìgnora/ultiaia novità dì Pa­
rigi; nonché P e l i l s s e e r l e in 
genere, JStolle, V è ì l l i l , Was-
^ 1 , ecc^sApplicazionl passamante-
rie, ' Waisaie, ' Ma-séa^i, JOBnsil 
e assortimento dì MaMÌe@til 

Si appronta in SA ©re qualun-
que mantello m pelliccia da Si­
gnora e da Uomo, con riduzione 
dèi suddetti a prezzi da non te­
mere concorrenza. 

Io fiSeno^a pff̂ sso la B.^nca 
Osa re to di F.sco. 

la Iliàliano pi'esso la Bauca SabaE.-
pina e dì Milano. 

In T o r l ì s e presso la Banca "Subal­
pina e di Milano. 

in PasSo^a; presso flirìo "Wsoa ® 
tttovaani Qreshan, cambio valute. 

vHella altre Città presso i prìaaìpaU 
Bancuieri» Cambiovaìute, Biach« Par; 
polari e Cassa di Risparmio. 

La spedizione dei biglietti si fa rae 
comandata e franca dì porto ^ar \% 
richieste di un cantinaio e più: aH^ 
richiesta mferiori agg'ungera ceot. 5 
per le spesa postali. 

A. iB'éatana 
' < ^ -

ra^ii» 

OE 

- k 

iSi previcoo il pubblico d i e 

ii 

,5a. 

Q 

Yeiine apei to in 
moYO Banco Lotto N. 72 

Allievo del Prof, di DenUsUca airtlol^^s^m 
dì Vienna D.r SchaH. Già per 13 am ì̂̂ ilm® 

Assistente ai d&ntìsti Accademia 
pi,r cav. Szoìz, Virasdy e Roha in VlgJma* 

specialista per ottorature dì D a a l ^ 
Applica B d s t l e S l o i s é l ^ r o s a ' 

cohdo la nuova iuvenzioue g©ms4s 

V'xa 4rtfnrt S;it3^48 uicìfe la B^mm. 
•OS 

ÔEte oha. 
' ."•I ì mm ììMi 

•• « - • . JK^^! - ;»J I 

V-\ 

'SI 

avendo chiuso il negozio lu Via 
del Sale a v v e r t e la sua nume­
rosa clientela di tener laboratorio 
in sua casa, ViaToMrì iV.̂  355. 

. 

• 3 , 

{Agenzia StefaniJ 
€afIaa'iai»o, S?©. — Nelle elesio­

ni politiche i*Hiberali, guadagni^rono 
cìnq;ie seggi PUÌ cattolici', due suì̂ ^de-
mocratici. .•^^f)^:^ 

€iipì^iinm%m^ 8 0 . «^: La crisi mi-' 
nisteriale è Consideiuta terminata. 
Tutti i ministri conservano U loro por­
tafoglio. 

'- .- r 

'\ 

P a r i f e l , m, — Il Journal Offi^ 
ctfirhhnSnzfa che Gaff<*ral, ammesso 
d'ufilcìOia riposo fu cauflellattì dai 
qutidri dell* esèrtiito. '— Il Consiglio 
disila Legìon d* Onoro decìse che Caf-
fiirel sarA canceliKta dalla matrìcola 
ìlll' Ordina e privato del diritto di 

^portare lo decoraaiouì fcancosì e stra­
niere. 

Costautìuo^oU : La Porta ordlud al 

* • 

TEàTKo y^mn 

d'̂ o-î © pt̂ r oggetti di Clnrm'gì?;' d^a-
tìstica, per denti & dentiera m 0X« 
ed »Ur8 composi 

m 
^ m 

ll-'^ig, Gumba Giovanni avvisa 
il pubblico che in via Ponte Corvo 
aperse un tiWvo ue^oìsìo dì tìipen-
gier© j incaricandosi dì eseguire 
qualumiutì lavom ed a ^mttx o-

'="='lìssimi. 

Uà buon giors\ale didattico che tetìg*t 
ài borrente i maestri fiUmenlarr ém 
|to^ressi ÌA%Ì\ ^daìla pedsigogia owi^ 
d a r # n o n '4 soHauU uiìl^ m i è aa-
cessarlo per tui t i coloro che si dedi-
eano con amore alì'ìnsegnaraeuto eìts* 

4ipaentare, 
'E^aillèo giacuale didattica ìv*haaa 

che risponde porfattaaunue alte «sî ^ 
eanse della scuola moderna, il p!Ù« 
oouomìco, il Già sarto, il più ^ff-isa, 
il l i^lroiuameii le ìu%|p1i»#'à»MMwì^ 
dubbio 

I l Bis?eg!io EduoatlTO . 
che si pubblica ogni domeui«ft ift Mi* 
lano, ift grande forai^ìUi Ó che UU*»BR# 
il Dìplùina if onoi's? anche iu una r©^ 
csixte j^^posì«i|Stue ^^d^tticia inuma 
sìonale. 

Cesta : 
-: 

Kìvolgars! aU'àmusuìisiraiiofìiS W 

Kamerì dì saggì̂ ^̂  ̂ r^**s. 

|»tu* ìyi0 pal l ia • 1 

i « i 

PADOVA 
.*^0 CE 

m 

-.'-' 

: '-^^ 

-. 

'•m 

' • r^' l ì 

-•'£ 

- . , l | 

'^^ 

ff 

_L r i \XTLj Lb u ur u _ r^^A Tix^-xx • a^ra-^ rnurm^ Tî -_h l^_UiiIn_i^_ 3r • Î j—• r v i r B T ^ ^ ^i -v ^ i ^ ^^A»&-••_• ^ • ±^r^r mnr ^ ' ' j nj • 'u- r_^^r_^ irL n r ^ ^ b ^ L i ^ u j • ' • - ^ v.^ji^ l ^ ^ i ^ r - n — ur.-4i-,_,_Y ^ . r ^ ki- - i i • • ^ • 1 1^ ^^_^i J^^A__^_^b J^JLILJ—iirr^ n^ — - - O ^ ^ | ^ . ^ \ _ , I _ ^ ^ ^ ^ ^^Hr^u«rf-.-^• nT.x• - ^ • ni-i lu i i - • ^J*- I _ ^ ^ u i ^ r l u - n ^ ^ ^ r j i - i ^LiiarL ^ ^ ^ 
• . 4 a m m v j l njB^i_Li-rj U-.rwb • „ _^^„ B • •^Lm^ili_iLO_L i^n^^ib-iL- xr^nui—'^ • ^ j n _L ^ ^^^1—iiiL^^ v u _ i i ^ ^ _ L^^_ I L H L ^ jj-nri, m^^Ln I — • ^ ' • ^ " - ^ ^ l"^ - • " - ^ ' ^ " - ^ . ^ \ M 1 ^ ' I T K 



laWHiagHf fmiMlWWÌ^ i^i1' ' [ i^i1rti i^mfBiW«lMW^wj3iyt-rfBT^Tgg^ 

i 

per V Estero sì ricevono esclusivaniente presso A. MANZONI 

presso A. MANZONI e C^pVla della Sala, 14 ̂  Roma. Via di Pletrav 90-91 
Ghoron, 16 Parigi e Ili 

Napoli, Palzzo Municipio.' 
* 

^ 

EGìO 
j -

©NY^TTO 

MDCTHjaaairr^MKT-Ti 

atfO (•!I7:R.:EVISO) 
Eetta di L. 325 mgaWtf^anchoan rate mensili 

I - . . 

-.[ 

^ir. 

H----

f '^. 

, - L . l l ' 

J ' 

L'educaziosìe in ogni sua manifestuzìonc è.obbictto di ciire speciali, 
r Convittori posBono a richiesta dei genitori fVequeiUaie le scuole pubbliche 

oppure un corso privato. 
li locale ampio ed adatto è in posizione anieuissinia. lì trattamento è scelto. 

• • • •<-•-• . e • lir :.-i:.-

S ì a l^ene% ASflI. 
^ L M i - » - - • » " - - 1 * 1 - - - " " " - i . ^ n - . . ^ — ^ . a « n r i H , - M » — ^ - ' • - ' - - i - T H - r ' J f r - ^ i - i r H L ^ - r i ' - V - d -

* _ - U , - ^ > - H " — • — - W ~ * • T « _ 1 -I K| . , |W1.^J. I1 ^ J ^ V i ^ ^ l " — , • » — * » • • -

l/.-J 

•il 

^ ^ ^ fl' fe 
.:iPlF^ 

tàî ;-:iÌM'̂ r^^^; .̂ 

.|'SJ^h4Ì'L!yÌ7;'-^Ì=. 

Riputatissimo per la,costanza con cui propugnò sempre il txiede.sìt5Qp pro­
gramma politico e per la competenza con cui sostiene gli interessi morali e ma^ 
teriaìi del paese tanto, nelle quìstioni interne'che estere. Le arti, le scienz,ê ,,̂ jé 
ifldusìrie, i comnoercì, l'agricoliura, ogni massima e ogni minima risorsa delle 
forze Bazionalì, soxo argomento delia sua piii'sollecita considerazione.. 

.A^-jL'ir' -^-) ^^^ì^j^n'''"^^tf-fffÌÌSÌmii^ì; 

' I Scelti M«iiM&asìKl in .^.pendice, jtaliani.e stranieri. 1 > r i g j à d'ogni g|nj|.§. 
Corrispondenze.'. Sasr¥laj||§"' ièìegràflèò^'paa'flCì^fl.èEre coplosis|imo. \'"",..'7" 

• 

Abbonamento nonaale alla RiJOB 
— l i . © SI TriiRie^ÉE*e .941: ranno-— ij.,,t? i l ̂ C||is;j,̂ ||!e 

• ABBONAMENTI èil̂ ^^^cî  
. . - . - • • • . : • : £ _ '-fi - i j i - - ^ • V ; ^ : ' - - = ; ^ ^ : 7 ' i -^•.Sil. :<- ; 

ki. ^y\ 

Armo iStiiu Tura. 

% 

: •'•Zr-\ I -'f 

er 1.. 
Armo 

te 
Seni. 

- 8 
Trim. 

10IM4^^J1 Teatro lìM^ 
r ^ m eUgatite e coìr-ptelo giornale 

teatrale d'Italia 

er X. 
Anno 

t4 
Sem. 

L ,1 A e il CfliTiere M YillaiP 
Ohhésimo giornale ogricolo 

e . . ' i ^ - ; . ^ : . - ! ' ' ' ' ^ 

Wèr'Mj^ 
Anno 

1 ' 
Sei». Trim. 

I ' • 

B l l 1 itr 
lìicchissimo giornale delle Caccie 

e delh.Coi'se 

£»«..«• e 8" l i . 
A fi r.a tìam. 

Là Elio 

« 9 5 0 
Tnm, 

a Yfflm 
GiornoJe illustrato 4i'0Ìf^99Ì^ varietà 

mondiali 

• a,;-i^i-i.^;^"i..[i.-; 

CENTESliVll 
^ i ^ ; i i - •• r:;:M-^^-i"-'r'i^L-" 0\h':,^';Ì' 

Gli àB&namenti si riceWo^^p^ilfPWtr gli uffici Póllaìt del Regrto ed al-
l'AiBDilnistrazione del Giornale la B l i ^ i r l ì a - Piazi^étta Boivcòmpagn nSltl 7, 
palazzo PiombinOj in Piazza Colònia - Rotria. 

•"r'f./^•^•" " f ' ^•'•--'[.•^ •.'• 

Vendesi nei Cìiioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 
i - x ^ - - — • ^ - ^ i — r m - u . ^ • » - 4 4 r i ^ i L - u V - ^ w • > ^ - ^ ' B V 

.ftin 

Air EDÌIS©LA PEDEOttHI oltre^^ '̂assorti 
mentd '̂aèi glorriali''Si vende pur 

f i 
e 

9 

i . ' ' ,^-^ 

.;i^g^>g^^^,g^rj:x?y^ì;;m^^^ •=' 

a ,^-

t 

E BINFRESCATIVO DEL SANGUE t̂U^MV-tìtiT 
W 

/ ; i ^ = 

BREVETTATO BAL B2GI0 QOVEBNO D'ìTAT̂ A 

••h 

/ \ 

unico sueeessore del fu Prof «S|gf«lnsias& H^ÌÌÌÌÌS^UJSO J Ì Firenze, 

Si vende eschisivarnente in l^efioU, N. 4, Calata B. Marco, (Casa propria) 
in boccette I J , ft^40 cadauna — In Scatole (ridotte in polveti^) 1 J , JL, 
la scatola più F imballaggio. 

LA m$ìi m FIRENM È ^QPMESSA 

'I 

% 

W. H* B sìgri'tfr l i ra iea iM ÌPagliiiBaii* possiede tut te le ricotte scritta di proprio 
pugnù éal fu prof. GìroUmo PagluuiO - uo xio, più ' n dccumiiato, con cui i ò designa 
fkUMÌ& suo sacceas^yej sfida a BmhnlìrìOj avariti la Gom\)iìim)iì autorità, (pmiionioQhÒ 
rieerrere aUa 4. pagir^| dei GiornaH), Enricq^ipielro, Giovanni Parjliana & tutti coloro 
c1i@ ai^dacementfr e tóllmeote vantano ^ue^pti t ìpeseiot te; avvéirte pure di non eonfbnt-
ém» %neMo ì&gìiììmo htmi^ciifCoWiiìtro^ffSfWuf) sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuuppe^ M (jaale, oltre a non aver aicuim ^fùn\ik aoì df.fuìHo Prof, Gìrolcimùj uè 
mm avuto VÙ^QS^ ài e?s;-ef da lui conosciuto» HI fM;fnititte con audaciu B(3riza pari, di far 
Uìmzioxi^ di lai nei &«OÌ ati«iifì|i, iridaesndo 1* pwbbiico a crederuelo paretUo. 

Si fìunm p&t mmnìmw. CWe o^nì altro «vuko ork / t iama relativo a questa speSfllità 

toHàastol» il pìk delle vcsH© dawr/ose %H^ mìuU ài mi fldociofcamcsrite ne usssBe. 

- • p - * : ^ - « . . , * . « . - o l ^ , ^ J l , * H > , ^ . „ _ : . - l - ^ _ ^ . ^ ^ M . T^rf^' . ' -h 'Jk _ A- . ' J i ' - -" .y> ' i ' * ! ' - . - — ---i>i - • —. J - h W A l i n * - - , -rf ' ^ ' ^3- ^„x . , „ j . , ^J ^ 1 . _ j ^ 
^ ^ 

iV 0 n o a* e 

I*al|&S^saKS0ai« è tutte le, afftìzioni 
delle parti respiratorie, sono calmute 
atristatìÌ!ed;̂ o guarite Bièdianto 

'l'v-^ia:^-!^' • -i mn€M Ili FiUNCIA. 

\"' Jlin 

) 

) 

jnaaco 6 tutte le malattie nervóse, eono 
guarite immediatamente mediante pil­
lole asttif Bse^ ra lg l^S te del fìott. ORO-
NIER. -~ Esigerò il bollo di garanzia 
deir Unione dei Fabbricanti. 

Farmacia Robiq«et,rue de !a Monnaie, 23, Parigi. — In Milano, da A. MANZONI 
e C , via S^Mjj4&; Roma, vìa di Pietra, 91 — Napoli, piazza Mnnioipio, angolo via JP. 

B PftdfffsrsB presso PiàneH Mauroj X. Cornelio. E. Inibriani, 27, e da tutti i farmacisti, — i 
P!Sf?a'f^:T^ft^f!;s7:E'^:v!ìif'7^;fpaa^>^-t 

'-i-^-ri<'--\\'i\l'\ 't I ' ^'t-M>li'i ̂ M rvbqlr'' 

1 
^7Ì 

fj?igaraaTjgg?a=^^E^>F:3i?,'f^^TBP3Wiicj^^ 

r^ ' 

P 

ALLE 
coU'uso delle rinomate e prodigiose 

•j "jyl ^\ ei T n ̂  

Ì ' ^ . or •à 

c o n t r o l e t^ 

Si vendono nella maggior parte delle Fai;8|aci§^ 
Prezzo: un sacchetto grande con IstruzlMe 50 cfflt, 
uno piccolo 25 cent Le Pastìglie sciolte 3 cent, o-
gnuna. 

In PadovWla Farmffitf TWlSffitf̂ fétfò ai Due 
Gigli d'Oro, e da Pianeri Mauro e Coinp. 

QEW^iJ^s^tffi^^ja 

y 
' . E 

MI P 
^msi. 

'ì'^n-vp wmmw^.^'Wi^ î t* t 
•^1 ' 

- --iJ'i:>iy 

ha trasportato il suo Esercìzio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Via Santa .•Giu­
liana N. 'iQ21 ritnpetto ai Magazzino Ferramenta Morassutti, rlducendolo a G|ijieim 
con libero accesso ad uso delie grandi città. -i. ;, 

In Essa e nei Magazzini retrostanti oltre lì^li, articoli dì lusso per regali ed oc­
casioni, havvì copìosissinio assortimento di ogj^etti •oMl^ mezzo (ini e fini, a D|ezzl' 
eccezionali da non temere concorrenza, in Lastre, Cristalli da vetrine, Vetri Vigati^ 
Tegole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate; nonché Ma*̂  
slice (stucco). Piombo ih verga e Diamanti. 

Vetrami e distai l i , Specchi di::tutte le dimensioni. Aste e Cornici dorate, Por­
cellane,; MtiÒlicbe, Terraglie, Tappezzerie di, carta e bordi, Trasparenti con relative 
macchinette. Lampade da tavolo e da appendere con tutti i relativi accessori, Latta, 
verniciata, Ottone,̂ ^¥^bckfond, Alpacca, Posaterle ed oggetti affìnii Articoli per Bazar, 
Fììtti per acqna,Ghiacciaìe per vivande e vini. Sifoni da SlIIffTSottiglìe nere in tutte 
e foniàe e dlinensioniV Botfiraie per Vinkfeliquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive e DeposKPdi fabbriche NafiWàli ed Estere/ 
Ai Grossisti, ai Rivenditori, àgli EseMnti CaflWttiSVOsti, Trattori, Albergatffli 

àgli Istituti pubblici e ijnvaiì, ai ^Tniacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra 
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta eseèuiiiórie dèlie-Èotómissioni dai Ma 
gazzigLper Fingrossó̂ ^̂ -'ŝ ^̂ ^̂  Caneve N. 362 AB. 

mi^&msimi saia aSilBe Agentte ;̂ ri&dS«j«» dst^U Hrtfitcéli, «&ffis.|reMW|Ìbis 

« A l ' •• 

:mi&-^'-

. :_•• I . 

iSzsgiigiEaìgaag^^^^ 
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CELLA 

^ . ^ ^ - . 

0 AG NI A A I S S I M E T 

p 

U A p ' E l . 

Agente in Genova VITTOFÌIO SAUVATGUE 

da 
VIID 

ir 

r 

Piroscafo 
CAPITANO 

LAURENS 
y^ 

10 • 3:̂ TO-VEì3vi::s£̂ :e3 leav 
k» gas 'SB g i a r a i i 

Vite scelto, vino, carne freìca Qî pane fresco tutto U .viaggio 
• llWàcemhre partirà da GENOmjlvapore JÌ,T.,t®lìIl#'t]Ìj-. 

Per merci e passeggien dirigersi a twCBBSva al Race Viltono Sauvaigue, T^mzzd. 
Campetto, 7̂ ?̂e¥ piazza Banchi, 15, . -

Per Passeggierì di 3^ Classe rivolgersi d.G.'fànnim e G, incaricati quali me­
diatori, a €M€moì̂ ^̂ 0̂  via del Campo, n.̂  12: 

M^i^^^-i^..^-iy 

f: 

^Jt5i<sfci?r!ii'iî ,tf&^a^^ 

aaMQtt«lM«WpWWPBiMIMI^ •tfS'MJafqeiMiaflgMTHBBTinr^^ 
' • • ' " • " ' • ' 1 1 * . . • — ^ ——• — . — . — • p - . ^ ^ , I - ^ , , . - ^ 1 - — v ^ . j - ^ „ ^ . _ „ , , _ L _ I I I - I -• • M l i r - - " ..-ZT..--,— . 

I . * l ] M l ; C i % C M l l . A '<; IL 1̂  A I^ «^ IJ13 
l A _ H - :;£i;r3. 

MILANO Via Savona, 16 

Ogni bicchierino contiene * 9 centigrammi di ferro sciolto 
é t a t e i o . iHccl leo 

< I 

Egregio Signor Felice BisUri MILANO. 

I Kottoflcritti, avendo frequente octtiione di plrpscrivere il Liquore FERRO-
CHINA-BISLEUI non esì|4i(>o a dichiararlo un eqoell^ute preparato omogeneo 

dtìilH nialuttio clìu addimaiiduno 
prese le 
, porche 

Cav. CKSJtlSffiS (iott. 
Direttore del InsftSueftBOio di San Oleraont© 

dottor éAHIiO eà%^i% 
Medico Ispettore all'Oapedalo Civile 

I } 

p 

1 

M 

u.'--i-*Mwlm" 
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SI VmM in Mie le farmacie, paBiiccerio; caffè, hoUigUerioedroghim 
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Tjpograiift del Bacchiglione Corriere'Veneto Vui i oz/,o Uiplnlo, W. dMì 
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